
BEATO  

CLAUDIO GRANZOTTO  

RELIGIOSO  
2 settembre  -  memoria facoltativa  

Memoria a Santa Lucia di Piave 

  
Nacque a Santa Lucia di Piave in diocesi di Vittorio Veneto il 
23 agosto 1900. A 29 anni conseguì, presso l’Accademia delle 
Belle Arti di Venezia, il diploma di professore di scultura, arte 
che esercitò per tutta la vita. Nel 1933, “vinto dal Signore”, 
abbandonò una promettente carriera artistica ed entrò 
nell’Ordine dei Frati Minori. Visse la sua vocazione france-
scana prevalentemente nel convento di san Francesco in Vit-
torio Veneto, edificando tutti per la sua umiltà, per il suo 
amore alla preghiera e per la generosa carità verso i poveri e i 
sofferenti. Colpito da un male incurabile morì il 15 agosto 
1947 nell’ospedale civile di Padova e fu sepolto nel cimitero di 
Cèneda in Vittorio Veneto. Le sue spoglie mortali furono presto trasferite presso la “Grotta di Lourdes” da 
lui realizzata nel convento francescano di Chiampo (Vicenza). La sua beatificazione avvenne in San Pietro a 
Roma il 20 novembre 1994 da parte di Papa Giovanni Paolo II.  

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                           Sal 15, 5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice,  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi meravigliosi,  
magnifica è la mia eredità.  
 
COLLETTA  
 

Padre clementissimo,  
che nel Cristo crocifisso  ci hai manifestato il tuo amore per noi,  
donaci, sull’esempio del beato Claudio,  
di portarlo scolpito nel cuore  
e di testimoniarlo nella vita.  
Egli è Dio e vive e regna con te  
nell’unità dello Spirito Santo  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                                                                                                                                     >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                    Fil 3, 7-12  
Sono stato conquistato da Gesù Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi  
 

Fratelli, quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato una perdita 
a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità 
della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte 
queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere 
trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che 
deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. 
E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la parteci-
pazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di 
giungere alla risurrezione dai morti. Non però che io abbia già conquistato il pre-
mio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, 
perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 15  
 

R/ Sei tu, Signore, l’unico mio bene.  
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,   
senza di te non ho alcun bene».  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.      R/  
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio cuore mi istruisce.  
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,  
sta alla mia destra, non posso vacillare.    R/  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena nella tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.     R/  
 
 
 
CANTO AL VANGELO  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Tutto quello che avete fatto ai miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                           Mt 25, 31 - 40  
Ogni volta che avete fatto qualcosa a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.  
  

✠  Dal vangelo secondo Matteo  
  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite 
davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa 
le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sua sinistra. Allora 
il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti dal padre mio, riceve-
te in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io 
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visita-
to, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, 
quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e 
ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, 
o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e sia-
mo venuti a trovarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che 
avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me».  

Parola del Signore.  
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, i doni che ti presentiamo  
nel ricordo del beato Claudio;  
per sua intercessione e sul suo esempio  
rendici disponibili al servizio dei poveri e dei sofferenti.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO   
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa e buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno,   
per Cristo nostro Signore.  
Nella festosa assemblea dei Santi   



risplende la tua gloria,   
e il loro trionfo celebra i doni della tua misericordia.  
Nella vita del beato Claudio ci offri un esempio,   
nell’intercessione un aiuto,  
nella comunione di grazia un vincolo di amore fraterno.  
Confortati dalla sua testimonianza,   
noi affrontiamo il buon combattimento della fede,  
per condividere al di là della morte   
la stessa corona di gloria.  
Per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli   
e a tutti i Santi e Beati del cielo,  
cantiamo senza fine l’inno della tua lode:  
Santo, santo, santo….. 
  
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Sal. 33, 9  
 

Gustate e vedete quant’è buono il Signore:   
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE   
 

Padre misericordioso,  
il sacramento celebrato   
con l’intercessione del beato Claudio  
rafforzi la nostra fede  
per contemplare in ogni cosa  
l’eterna bellezza del tuo volto.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 


